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Incidenti di rilievo. Solo sul 
tardi nono cominciati di nuo
vo gravi disordini. Le stra
de di Montgomery sono sta
te invase dal razzisti. Bom
be sono state lanciate contro 
le abitazioni dì un negro no
to per la sua attività contro 
la segregazione e di un bian
co proprietario di un risto
rante, responsabile di owere 
consentito che anche versone 
di colore frequentassero il 
suo locale. 

Inoltre molti studenti rte-
gri e bianchi, facenti parte 
della « colonna della liber
tà * venivano aggrediti. Co
me si sa, questi giovani par
titi qualche giorno fa da Wa
shington con un pullman ed 
alcune auto sono giunti ve
nerdì sera a Montgomery; os
si vogliono protestare uniti 
contro la segregazione ed è 
stata la loro presenza in cit
tà a fornire occasione per 
l'esplosione del bestiale odio 
razzista del K.K.K. Venerdì 
sera e sabato molti studenti 
bianchi e negri erano stati 
bastonati; le autorità aveva
no cosi consinlinfo '"HI I f»'°-
t'ani della colonna a rima
nere chiusi nel loro alber
ghi. Nella serata perà alcuni 
gruppi di piovani negri e 
bianchi uscivano per le stra
de a braccetto dtreffi perso 
la chiesa battista dove il re
verendo Martin Luther King 
aveva annunciato fj suo di
scorso ai « fratelli negri e 
bianchi dell'/tlnbama >. 

Sono così cominciati » nuo
vi incidenti. Tre giovani 
bianchi sono stati bastonati 
a sangue; un negro è stato 
ferito a sassate. Una gran 
massa di negri e aleitnf bian
chi antirazzlsli hanno tutta
via potuto raggiungere la 
Chiesa, mentre davanti al
l'edificio si formava la fol
la minacciosa del razzisti. 

La situazione come si è 
detto rimane confusa e nra-
vida di pericoli. Non e tanto 
quello che è successo a Mont-
gomcru che minaccia l'ordi
ne pubblico quanto l'attività 
delle varie organizzazioni 
razziste negli Stati Uniti. 

Robert F. Kennedy, .mi
nistro della Giustizia, che 
nella serata di ieri aveva ri
cevuto una drammatica tele-
nata da Martin Luther Kinti. 
hn deciso a Washington che 
altri soldati federali ronda
no inviati nell'Alabama. Ma 
contemporaneamente la si
tuazione si va facendo gra
vida di pericoli in altri Sta
ti. ìl governatore razzista del 
Mississippi. Ross Bnrneff, ha 
offerto « tutto l'aiuto del suo 
Stato a quello dell'Alabama 
'per lottare contro i sovverti
tori dell'ordine razziale tirati 
Stati del Sud ». Il razzista 
•Barnett, In un telearamma 
al governatore dell'Alaba
ma, John Pattcrson, afferma 
di « criticare l'azione del go
verno federale consistente 
neU'ir|»ip..df agenti ormati 
fìcl vàifcòl:i:pjipì.allo..!(cop0 
•di imMicmtfrtf'ili'Urtfr'nUua-
zione ispirata da azioni ille
gali da parte di estranei che 
violano testardamente le leg
gi e la costituzione del vo
stro grande Stato >. 

I vari Ku Klux Klan degli 
Stati Uniti hanno deciso di 
fondersi per * opporsi più 
efficacemente al tentativi dì 
attuare l'integrazione razzia
le nel Sud ». La decisione è 
stata presa nel corso di mia 
riunione durata tutta In not
te alla quale hanno vnrtecl-
pato il « gran maestro > del 
« Kn Klux Klan* dell'Ala
bama, il « grande dragone » 
degli « Lfriifcd Klaus «»f Amc-
rica » e altri esponenti del 
< KKK * e degli ambienti re-
pregazionìsti. La riunione si 
e svolta a Rome, in Georgia. 
Una dichlarn2Ìonr diramata 
al termine della riunione, ol
tre ad annunciare la decisio
ne di attuare la fusione dei 
vari gruppi, lamenta che il 
presidente Kennedy « faccia 
uso dei suoi poteri per e rol
lare le attività illegali dei 
gruppi integrazionisti cer
cando di impedire ai Kln-if 
dell'Alabama di contrihuire 
al mantenimento delle vostre 
legni e delle nostre usanze » 

Queste minacce * gettano 
la vergogna sugli Stati Uni
ti », ha dichiarato n Neie 
York un'altissima nersonali-
tà del ministero della Giu
stizia. Come se non bastas
sero i KKK t a gettare ver
gogna suoli Stati Uniti ». c'è 
da segnalare l'attività dei 
nazisti, in quanto organiz
zazione politica vera * pro
pria, la quale e particolar
mente virulenta in tutta 'a 
Confederazione. I leader* del 
partito nazista americano 
hanno emesso una dichiara
zione in cui si annuncia l'in
vìo di un «autobus dell'odio» 
(la decisione si commenta da 
sé) da Washington a Nuora 
Orleans. Essi hanno chiesto 
alle autorità federali di *pro-
tcggcrli dalli* canaglie negre 
ed ebree*. Inoltre i nazi-ti 
hanno « messo a disposizio
ne del governatore Pattersov 

le loro camicie brune nrr 
«garantire la difesa dr?Jn 
razta ». 

Nel la relazione al piano d e c e n n a l e 

Precisazioni 
sul Conveqno 

dell'ARCI 
Per un disguido di carattere 

tecnico una frase contenuta 
nel resoconto dell'Intervento 
del compagno Alleata al Con
vegno culturale dell'ARCI è ri
sultata distorta nel suo signifi. 
cato. La frase doveva legger
si correttamente nel seguente 
modo: « Bisogna anzitutto 
battere in breccia e distrugge
re tutte quelle concezioni se-
condo cui i nuovi strumenti 
rappresentano solo elementi Hi 
mortificazione culturale. In 
questo campo si delinca — ha 
continuato il compagno Alica-
ta — uno di quei caratteristici 
fenomeni di contraddizione ca. 
pitalistica ai quali assistiamo 
in molti altri campi della vita 
moderna ». 

• Ci scusiamo dell'errore col 
cemptgno Alicata e col no-
•tri lettori. 

Il c/c Mrmini fa propria la richiesta 
di finanziare la scuola dei preti 

Difesa a oltranza de l l ' emendamento Franceschini — L'ex ministro am
met te il fa l l imento governat ivo ne l campo del la politica scolast ica 

MONTGOMKKY — A sinistra' l'n gruppo di negri rifugiali su una sin In nel retro della chicca. Suini stali, pul fatti uscire 
dal razzlsll dui loro rifugili coli II lancio di mia lionilui lucri monella. A destra: l'n gruppo di rii'nri <iu un'auto dilla Kiiurdla 
na/lonale lascia In chiesa battista Cl'eh'loto) 

s i a 

i l . . — -

U n contributo nuovo al la questione f emmini l e 

Due giorni di vivace dibattito 
al la conferenza delle ragazze 

I compili della FGCI - Allargare le alleanze antimonopolistiche - La « convergenza » 
fra la ideologia del monopolio e quella clericale - Il fallimento del « neocapiialismo » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PHATO. 22. — La nuova 
generazione delle ragazzo 
comuniste, venuta alla FGCI 
con io giornate del luglio 
1000 e nelle lotte operaie «li 
cui sono state protagoniste 
in questi ultimi mesi in 
Lombardia, in Emilia, in 
Toscana, nel Mezzogiorno e 
in tante altre regioni d'Ita
lia, ha dato vita, alla confe
renza nazionale sui proble
mi dell'emancipazione «'ho 
si e svolta a l'iato, ad un 
dibattito, franco, vivace, ap
passionato, die ba messo a 
fuoco alcune questioni es
senziali. 

I.a relazione della compa
gna Vegetti, gli interventi 
delle delegate, dei dirigen
ti . nazionali e piovineiali 
delia FGCI. dei ' dirigènti 
del partito che hanno parte
cipato al dibattito — la com
pagna Nilde .fotti, la com
pagna Marisa Ciuciali Mo
dano, il compagno Gian Car
lo l'ajetta — hanno com
piuto un'analisi, approfon
dita della condi/ioue. delle 
aspirazioni, dei problemi 
delle donne e delle ragazze 
italiane nell'attuale fase di 
espansione ni o n o pulistica 
della società. Unanime e sta. 
ta la constatazione che il 
« neo-capitalismo » non ha 
risolto, ne ò in grado di ri
solvere, la questione femmi
nile cosi come non e in gra
do di risolvere nessuno dei 
problemi decisivi della so
cietà italiana. 

Giustamente, anzi, è sta
to osservato — dalla com
pagna Vegetti e dal segreta
rio della FGCI. compagno 
Itino Serri, nel suo inter
vento conclusivo — che gli 
indirizzi seguiti dai mono
poli l'hanno acutizzala, su
scitando nuove, gravi con
traddizioni e lacerazioni. Al 
cosiddetto « miracolo econo
mico > hanno contribuito in 
modo determinante i gio
vani, le ragazze entrate in 
questi ultimi anni nella pro
duzione. Sei milioni di don
ne sono insci ite oggi, in Ita
lia. nel processo produttivo-

non godono, peto, di uguali 
diritti nspctto alla mani' 
d'opeia maschile e non limi. 
no alcuna garanzia di sta
bilita. 

AH 'approfondimento di 
questo aspetto della condi
zione attuale della donna la
voratrice in Italia, la confe
renza ha dato un contribu
to di notevole interesse. Kl-
ficace ò stata, a epiesto pro
posito la polemica, soprat
tutto negli interventi della 
compagna lotti e del com
pagno Serri, contro le tesi 
sostenute da certa stampa 
borghese anche di ispirazio
ne democratica Si è rileva
lo infatti come si sia tc.iliz-
zata una organica < conver
genza > fra l'ideologia dei 
monopoli e l'ideologia elen
cale. che tendono a mante
nere le donne, le ragazze in 
una situazione suhotdm.iia. 
di obbiettiva, pci-sisteMe in
feriorità 

Le gravi sperequazioni sn-
lariah. t licenziamenti per 
matrimonio o allorché le 
giovani operaie raggiungono 
il ventesrmo anno di età. il 
permanere, accanto ai sei 
milioni di donne occupate. 
di oltre undici milioni di 
* casalinghe ». testimoniano 
che la classo dirigente e ben 
lontana dal voler assicurare 
un lavoio stabile, qualifica
to, dignitosamente retribui
to alle ma^e femminili 

In (presto suo oricnt.mun
to conservatore, spesso aper
tamente reazionario, essa 
trova il supporto attivo del 
clero e di molte organizza
zioni cattoliche, che conti
nuano a diffondere una con
cezione arcaica, secondo la 
quale la donna può, si, oc
cuparsi per ccr\j periodi, 

provvisoriamente (ciò favo
risco, infatti, la tendenza ti
pica dei gruppi capitnlistici 
« dinamici » ad un ricambio 
continuo della mano d'opera 
giovanile, che si vuole « fre
sca », per impiegarla con il 
massimo profitto nelle nuo
ve tecniche produttive), ma 
resta pur sempre destinata 
alla casa, dove sarebbe la 
sua «naturale missione». 

Impostato cosi, il proble
ma dell'emancipazione fem
minile. che e uno dei pto-
hlemi * nodali » della socie
tà. supera il limite rivondi-
cativo, settoriale per por-
taisi ad un livello qualita
tivamente più alto, al livel
lo cioè della grande batta
glia ideale e politica e tro
va il suo collegamento con 
le lotte generali di massa 
per la trasformazione de-
mociatica e socialista delle 
sii ut tu le. 

I.'impoi tanza della lotta 

per il diritto al lavoro e la 
parità salariale, per il dirit
to allo studio, per la modi
fica/ione. anciie. della posi
zione della donna nella fa
miglia (con particolare in
teresse è stata accolta la pio. 
posta, contenuta nella rela
zione. di avviare un dibatti
to anche sulla questione del 
divorzio). Ira rivelato tutto 
il suo significato, tutto il suo 
valore. La saldatili a fra il 
« momento rivendicativo » e 
il « momento politico » — «Il 
cui li compagna .lotti ave
va rilevato con [(articolale 
vigoie le necessità — si e de. 
lineata ed Ita incominciato a 
chiarirsi. 

Un altro tenia su cui si e 
sviluppala, con vivacità e 
spregiudicatezza, la discus
sione è stata Iti valutazione 
della spinta proveniente dai 
giovani o dnlle ragazze del
le fabbriche, delle campa
gne. delle scuole, che si è 

A Castroreale 

Ragazzo ucciso 
a colpi di pietra 

L'orribile delitto commesso da un bruto? 

MKSSINA. 22. — Un barn 
bino di undici anni — For
tunato llizzo — e stato uc
ciso a colpi di pietra sulla 
testa t> quindi gettato nel tor
rente Intera, nei pressi (I. 
Castroreale. Il cadavere del 
piccolo e stato trovato vici
no alla foce del (oriente, a 
circa cinquecento metri dal 
mare. Il Rizzo eia senni p.u 
so dalla propria abitazione 
di Castroreale nel pomerig
gio di irli 

I familiari avevano esteso 
le Ioni laviche sino .1 Mes
sina. nella speranza che il 
piccolo si fosse recato in ca
sa (b uno zio Denunziata I 1 
scomparsa .ù cat.ihinten. 
questi ultimi hanno perlu
strati» la 7011.1 circostante il 
centro abitato Nel pomerig
gio di o«gi il cadavere e sta
ti» trovato. seiriisommerso 
.Lilla sabbia, sul melo del 
toricnto. Il cranio presenta 
va. ad un primo esame, nu
merose ferite prodotte da un 
corpo confidente 

l'aie che il piccolo Kizzo 
sia stato inciso d.ì un bruto 

Colta da follìa 
accoltella il marito 
TORINO. Ti. — Una donna. 

i m p r o v v i s a m e n t e impazzita . 
ha tentato di uccidere il ma
n t o a colte l late causandogl i fé. 
l i te gi ianhil i in dicci giorni 
Il fatto è accaduto in un ap
pai l amento di via Madama 
Cristina, al n. 17. La signora 
.Malia d'Kste. di ali anni, al
zatasi dal letto, si e armata 
di coltel lo ed ha colpito il ma
rito. l 'operaio Luigi V'alesi di 
a!» anni, al volto, ad una cla
vicola e due volte alla schie
na; questi si è difeso e. dopo 
avere immobi l izzato la ino-
Rhe. Iia invocato l'aiuto dt-i vi. 
cita 

La donna pei la quale 1 me . 
dici hanno d iagnost icato una 
improvvisa pazzia, da due ..n 
ai v iveva iti angosc ia p< : !a 
perdita del l 'unico fu; Irò. M:,-
110. arruolatosi nella Legio;>e 
S d a m e r à in segui to ad una «te 
fusione sent imenta le e morto 
in una azione di guerriglia m 
Algeria La donna, nonostante 
le cure dei parenti , non era 
mai riuscita a superare il di
spiacere che l'ha condotta al 
la follia 

manifestata con di animati-
ca evidenzi nel luglio 

Occorre osservale — han
no affermato la compagna 
•lotti e il compagno Seni. 
strila base nuche degli in-
terventi di numerosi dele
gati, ini i quali Romani. ie 
sponsaluli della commissio
ne d'organizzazione della 
FGCI. Fletta Bertani di Rei; 
gin Kmilia, Ti nei di Modena 
— clic la spinta a Simona 
dei giovani esprime ogni 
ima ptotesta di fondo con'io 
l'attuale ordinamento capi
talistico della società, ma 
non si e ancoia tiadotta 111 
un consapevole orientamen
to socialista. Si tratta dun
que. e qui e la funzione in
sostituibile del partito e del
la FGCI. di tiasfoimatc qu«-. 
sto grande potenziale di L'i
ta contio il sistema capita
listico in un potenziale di 
lotta pei il socialismo 

A questo risultato si può 
pervenire la voi nudo quoti
dianamente) a diretto contai-
lo con i problemi fondamen
tali del paese, nel fuoco del
la lotta politica II movimen
to per l'emancipazione eco
nomica. sociale, culturale 
delle dorme e delle ragazze 
investe le struttine stesse 
della società. La lotta pei 
l'attuazione di questo ob
biettivo è una lotta che col
pisce alle radici l'nrditri-
mento monopolistico: posa
no confluirvi larghissime 
masse femminili, 

Non si tratta, dunque. di 
pollare oggi un «attacco 
ftontale » a tutta la boighe-
sia. classe contro classe, ma 
di capire fino in fondo cosa 
significhi per la stragrandi* 
maggioranza del popolo, pei 
le masse femminili, il pote-
ie monopolistico, di condur
re una loda a fondo, ricer
cando tutte le possibili, lar
ghissime alleanze contio di 
esso. 

Occorre dunque suscitai •• 
un grande movimento di 
massa, articolato a lutti i li
velli. sulla base di urrà lar-
i?a. connine piattaforma ,m-
tinionopolist'ca Nella can.i-
cita di direzione delle masse 
popolari e giovanili nelle 
lotte per la rifonna agia-
ria. per il contiollo e la li
mitazione del potere dei IIIM_ 
nopolt. per la rifoima demo
cratica della scuola italiani. 
attaccata dal « piano dece-i- s_'vamen!p a favore di 
naie» dei clericali, si espil
ine oi;gi MI concreto l'eee-
rnonia della classe opera a. 
del Siro partito comunista. 
della sua organizzazione gio
vanile. che ne costituiscono 
l'avanguardia. 

MARIO RONCHI 

La relazione che arc-oii-
pagna il disegno di legge sul 
« piano decennale |)"i la 
scuoia » e stata depositala a 
Montecitorio dal presidente 
della Commissione PI della 
Carnei a. on. Eiminl. Si trat
ta di un voluminoso fasc-
colo, che consta di ben 141 
pagine, nel quale due «'h-

| menti emergono con p.nti-
! colare chiarezza- la confes
sione del fallimento, m que-
-,t; quindici anni, della poli
tica scolastica del pallilo eie. 
1 leale e la limitata vis.ime 
del problema nella proiezio
ne futura: la 1 ibadita volon
tà di sottrane alla scuola 
pubblica ingenti mezzi finan
ziai i da destinare alla scuola 
privata, soprattutto quelli a 
indirizzo confessionale Tal
mente netto e questo secon
do punto, che l'oli. lamini 
finisco con l'oppi imere 
pine a titolo pP|son.i!» 
paio'e favo: cvole rum solo 
..1 piano, ma peismo -.Ilo 
emendamento Fi anceschim. 
che destinei ebbe alla -cuoia 
deiieale un contributo pati 
all'HO per cento della spesa 
pei ciascun alunno 

L'oli Frinirli, dono un la
pido panorama delle « i n d i 
zioni » che in (piesto dopo
guerra sono state poste al 
oroblema della scuola in Ita
lia (non si e fatto molto. 
M'M dice, seppur non pichi 
-0110 stati di interventi poi 
•mare le ferite del conflitto)-

e dopo aver osservato che 
'e relazioni fra i popoli e la 
t'ara nella convivenza mon
diale <>ra «tendono n ricer
care piuttosto motivi ili in
tesa e di contesa » non più 
' nell'equilibrio e nella so
pì emazia delle armi ». ma 
« nello sforzo di conquista di 
un più ampio orizzonte di 
conoscenze, quale espressio
ne e mezzo di potenza e di 
prestigio di una nazione ri
spetto all'altra ». osserva-
• Il fritto è che la nostra 
scuola si presenta tuttora. 
nel 10(51. per buona parte 
ancorata legislativamente al
lo spirito e alle norme del
l'antica legge Casati, e Mio 
spinto e alle norme della 
riforma Gentile del 1023, con 
le integrazioni diverse e le 
deviazioni da queste subite » 

Naturalmente, alla cuifes-
sionp> non fa seguito alcun 
cenho autocritico per l'azio
ne ritardatrice dei governi 
democristiani: e non vi e 
nessuna consìdernzione per 
le infinite critiche rivol'e al 
Piano, salvo l'ammissione che 
il l'i.ino stesso è soltanto 
' la base finanziaria per la 
scuola di domani ». e non 
quindi un reale strumento di 
riforma 

In compenso. Fon Finrni 
dedica decine di pagine allo 
scottante problema del finan
ziamento della scuola r.riva-
ta. accumulando argomenti 
perfino giotteschi a sostegno 
delle tesi dei clericali che. 
in nome della « libertà di 
insegnamento » pretendono il 
finanziamento dello Stato. 
che la Costituzione invece 
esclude. Su questa base, per 
Fon. Ermini l'emendamento 

* presentato dall'on. France
schini insieme con altri col
leghi. su] quale poi gli stes
si presentatori preferirono 
non insistere in sede ristret
ta di Commissione ». e istan
za intesa a difendere « nn 
diritto incoercibile». urrà 
'istanza non facilmente ri
nunciabile » Con un impil

iti» appello a «convergenti» e 
'destre perche Incerano bloc-
lc«» sull'emendamento Fran-
ceschmi. Frniiru conclude. 
aflcrmando che «devolvere 
1! denaro dello Stato e-du

ini 
itola 

e ni educazione, sia pure lai
ca o neutrale, come Ja al
cuni si vorrebbe, sino a ren
dete solo questa scuola e 
questa educazione gratuite. 
non potrebbe infatti non co-

Istittr.re ofTes.i alla liberta » 

Nonostante l'opposizione di un preside clericale 

Un'anto'ogia di Marx ed Engels adottata 
dai consiglio dei professori in un liceo 

(Dalla nostra redazione) 

LA SPF.ZIA. 22. — fi pre
side di un Ureo classico s-fn-
tale ha impedito, abii<aiiil>: 
della .sua (infuriti! e r o i i l n i r -
renendo al Regolamento sco
lastico. che il « Manifesta » 
di Carlit Marx sia adottato 
come libro di lettura della 
terza classe. • 

« Non lo voglio! Questo li
bro dev'essere sbattuto fuo
ri ». Ila detto il preside, pro
fessor Alfredo Moretti, con 
coce irata. (uTiiiscijndiife di 
filosofia che aec'-u proposto 
'1 lesti) al Consiglio dei jiro-
|c- . \orÌ. 

/i grate arbitrio ha su •iet

tato la forte e unanime pro
testa dell'intero corpo irr.se-
gnante del liceo * Lorenzo 
Costa »; in conseguenza di 
t/iic^ta ferma reazione dei 
professori, il preside ha do
rato accettare — suo mal
grado — una successiva pro
posta e cioè l'adozione di 
iitr'mifotooùr di Afnr.r ed En
gels dal titolo « Pagine scel
te ». edita da Palnmbo. a ei
ra di Husrio e Giordano 

Lo wo/i'ro, Irn ti presule 
ed il Consn/lio ilei professo
ri. ha unito momenti druni-
inutiri. e si è scolto in tre 
tempi In una prima seduta 
del Consiglio, il preside, do
lio ehe le sue pressioni verso 

Un operaio muore 
nel crollo d'una gru 

MILANO — l'n operalo. Mario Asl lardl . b rimasto Imprigio
na!» «olio Ir strutture di una gru, crollati» verso mt-z/ogiorno 
In 101 cant l ire di Viale Certosa 12.1, durante una fasr di nion-
IUKRÌO. I /Acl lardl . che ha riportato fratture multiple è poi 
tiri riluto al l 'Ospedale Maggiore tTelefoto) 

:letei r u m a t o t ipo di i 
di educazione, sia pu: 

rF.K UN PIANO REGIONALI: 

Un comitato 
permanente 
costituito 
dal convegno 
di Bologna 
BOLOGNA. 22. — A con

clusione del Convegno per 
una pi ligi animazione econo
mica e stato appiovatn alla 
un.minuta un ordine del 
dorilo il quale prevede, tra 
Falli»», la restituzione di ti:-a 
colimi.s-.a>:u- pei manente erre 
appronti in modo autonomo 
u.l\ stiiimeuti di ricerca e d. 
studio necessari alla elabi*-

i razione di un piano regio
nale dj sviluppo e di pio
ti! animazione economica 

Di promuovere la costitu
zione di questo comitato e 
stato dato mandato all'Unio
ne delle province dell'Emi
lia Romagna in concorso con 
eli enti del governo locale. 

Moto contro moto e automobi le contro pul lman 

persone morte in due incidenti 
nell'Avellinese ed in Val Camonica 

Inspiegabile lo scontro fra i due automezzi a v v e n u t o in un punto di ott ima visibilità 

Il PSI vota 
ad Ancona 

il programma 
DC-PSDI-PRI 

ANCONA. 22 — Il pro
gramma di azione ammini
strativa proposto alla appro
vazione del Consiglio comu
nale del capoluogo dalla 
giunta minoritaria ÌJC-FSDI-
l'KI e stato approvato que 
sta sei.i anche con il voto 
del PSI. che m cambio h.. 
avuto asMcurazioii; di e:i-
'rare a fare pai te della mag
gio! anza 

Trattat ive 
per una giunta 

DC-PSDI-PSI 
a V e n e z i a 

\ E \ E / L \ . 22 — U-i gain 
t.i comunale formata dalla 
l)C. d.d PSDI t. da Tei raffi
lila e «he 1.moglie solo 28 
voti -11 CO. e r.u-cit.i a ri
tirare dall'ordine del giorno 
della seduta odierna, la di-

'scus.-ione e la votazione sul 
bilanci» La dee.Mone e >t.i-
ta motivata con l'esistenza 
I: trattative in corso tra la 

OC. :1 PSIM «• PSI pvr F.:i-
jre.s-o dei social.-:; nelia 
g.unta Me--a ai vot, la ••i-
1 il e-ta. a\.i:iza;.i da! capo
gruppo de! PSDI. e stata 
approvata 1,.;, :! seguente 

l'insegnante proponente, il 
prof. Francesco Tartaglione. 
non avevano ottenuto il ri
sultato sperato, ha impedito 
la messa i/r roti dell'uppro-
ruziinie del libro proposto, 
esordendo con la frase: * lo 
sono venuto ipii per buttare 
fuori questo libro: non per
metto che nella scuola da me 
direttu entri un testo che sul 
giano culturale (sic!) non 
garantisce una educazione 
inettamente ttcdifjmi >. 

Questa ìire.sa di posizione 
autoritaria ha fatto insorge
re l'intero corpo insegnante, 
che yi è sentito esautorato 
della sua preroiiiUira fonda
mentale: la libertà di scelta 
dei libri di lesto e di lettu
ra. In base al Regolamento, 
intatti, i prolessori. terso la 
fine dell'anno scolastico com
pilano l'elenco dei libri di 
te.-to e di lettura da svolgere 
nell'uniio successivo; l'elenco 
viene sottoposto al giudizio 
del preside e. successiva-
niente, nel caso di pareri di
scordanti. al Consiglio dei 
professori, che è organo de
liberante Impedendo la di
scussione e lu rotazione sul 
libro proposto dal prof. Tar
taglione. il preside Moretti 
ha einnpiuto un grarissimo 
attentato alla libertà di in
segnamento. 

Il prof Tartaglione aveva 
dichiarato di aver scelto il 
t Manifesto > di Carlo Marx 
iielFinfeiifo di formare negli 
alunni una conoscenza stori
ca della questione sociale, 
nell'ambito di un program
ma di insegnamento orga
nico. Questa precisazione. 
apprezzala dai colleglli, non 
è valsa a modificare l'atteg
giamento del presiile. 

In una seconda seduta del 
Cons'tiiUo dei professori, 
mentre il prof. Tartaglione 
manteneva ferma la sua pro
posta. un altro professore al 
fine di evitare un ulteriore 
inasprimento del contrasto. 
profittitela l'adozione delle 
< Pagine scelte >, anche que
sta respinta dal prof. Moret
ti. che tuttavia non ha potu
to evitare questa volta una 
specifica votazione. Su 36 
presenti le < Pagine scelte > 
sono state ap]irovatc con 31 
roti: due astensioni (fra cui 
il prof. Tartaglione, per pro
testa contro la mancata mes
sa ai voti della sua jiropo-
sta): 3 voti contrari, fra cui 
quelli del preside e dell'in
segnante di religione. 

Il giorno successivo il Con
siglio dei professori è stato 
nuovamente convocato. Il 
preside lui cerenfo. con nf-
teggiamento paternalistico, di 
far revocare la votazione del 
giorno precedente, promet
tendo che non l'avrebbe fat
ta mettere a verbale. « Sono 
caduto in un tranello — ha 
detto — facendovi votare. 
Vorrei proporvi un testo, ma 
ora non ve lo dico. Vorrei 
"opere prima se siete d'ac
cordo ». Contro questo nuo
vo. assurdo tentativo, si sono 
ribellati, tra vivaci clamori, 
i professori che. con una se
conda votazione, hanno riaf
fermato la loro approvazione 
delle t Paprnc scelte >. 

L'episodio ha suscitato 
grande scalpore e forte indi-
rjnazìonc in tutti gli ambien
ti scolastici. Si nota il fatto 
che il preside Moretti si van
ta di essere appoggiato dal 
rnrdinale Siri (pochi anni fa 
egli insegnava a Genova) e 
da alcune personalità della 
PC. Xei suoi confronti so
no stati presentati al Mini
stero della Pubblica istruzio
ne vari esposti che hanno 
dato luogo a due ispezioni, 
evolte però in modo del tutto 
formale. Anche il Provvedi
tore agli Studi avrebbe fatto 
presente al Ministero della 
P. ì. la preoccupante attua
zione creatasi nel liceo « Lo
renzo Costa ». a seguito del 
comportamento del preside 
Moretti. 

Sei persone sono perite ie
ri triuvcamente in incidenti 
stradali. 

Xell'.Xvellinese. in seguilo 
ad uno scontro tra due mo
tociclette sono morti tre gio
vani '.'incidente si è veri
ficato a larda sera in loco-
• ila « Ch'usa » lungo la stra
da provinciale che da Xu-
-co porro (i//'iih'7(i'o 1/7 1.lit
ui Su una morocrc'effn rino
mi la i/ contadino Snìratore 
De lirillo di 18 anni, sul
l'altra rinopiamno il timiin-
tale Antonio (ìuartno di 
22 anni, che era alla guida, 
e lo studente Cioranni Pru
dente di 18 anni, che era 
sul sellino posteriore. Nello 
scontro, che è arvenuto in 
una curro, per cause ancora 

sconosciute, il De Brillo è 
rimasto ucciso sul colpo 11 
(ìuartno e il Prudente, soc
corsi da alcuni passanti, so
no stali trasportati aU'Ospc 
dale civile di Avellino, dove 
nel pomeriggio di oggi sono[ prender, 
deceduti in seguito alle 1e-\\i girda 

Maria di 2h anni l.a ferrale u.vcffu 
selma è sti,:,t identificata so.leupanti 

distrutta. 1 tre oc-
sono rimasti uccisi 

lo stamane Si tratta delìaW istante e i s<yccorritori 
.1.5 e n ri e |) "li.Tivn C/i;<rr'a da!'ranno dovuto faticare per 
/'.>.-.li,tra l'anuro. \nuseire ad estrarre 1 corpi 

.1 qnarifo v e potuto af*. dal groviglio di lamien 

r'tortiamlo a 
n ' ( l ( J M ( r | ( ; , T t -

rile riportate E' stata aper- ic'l'ndrt;ta 
la un''ncitic\la ver accertare' rana 'u 
le cau*e dell'incidente ;,:/-. ca*ir 

L'altro scontro morla'e n, l| 1, rrf,)r 

quale sono rimante uccise tre 
persone, è avvenuto sempre 
'cri. a fardo notte, su'fn 
strada del Tonale, nella zo
na di Edolo, in Val Camo
nica. Due delle ru'ffinje sono 
state subito identificate per: 
il ventiquattrenne Eausto 
Gnlbertì da Rino di Sonico 
(Brescia) e la dt lui moglie 

(Julherti era al-
7r v'arifo di rri.-d'a 
".01 lui vagma-

e i. Ch'aria
nna gita 'al 

•>"» -zzerò e « t a r a v o , 
citsa Prima di' 
Edolo, l'auto] 

I V I , ' ' ' , 

1: iniinerii era al- Sul luogo della sciagura 
di un'auto di rrr.-d'a sono irrirnedraiamerite accin

si la polizia stradale ed 1 ca
rabinieri che hanno iniziato 
le iridatimi per stabilire le 
cause della disgrazia, avve 
nula all'uscita di una curve, 
che pero, data la sua ampie;-

<iii!dntii da F.uKtn f,ii!l),Tti|,fl< concedeva ampia visibi
li è sconta.ta frontalmcntclutà a, conducenti det due 

• - i to: fa\ or^\ 1 
' S O ! I . l l t i c l l l l ' i • 

i«n:r.n-j I V I . 

1- ai 
•.•t.. : 
MSI 

Provocaz ione 
fascista 
a La M a d d a l e n a 

I rompaenl on. Iignaiin Pi
rosi u e Lui(l Potano hanno 
presentalo Irrl nn'lntrrroca-
ilonc al precidente del Con
sti lo per capere »e «la m eo-
nmrrnra della nuova urave 

r • : 1ro n 1 ( 

(23 ^ n . i i n f o f i w l * ! » è *tato 
e IMI l i t i ' 

\ e ; 
vot 

. I s T c ' U l . •crai s; i ( 13 

con un pullman di linea tar
gato Roma, che in quel mo
mento stava viaggiando sen
za passeggeri a bordo. L'ur
to tra t due mezzi è stato 
ciolentissimo e la vettura ne 

automezzi scontratisi. 
Le salme delie tre vittime 

sono state composte nello 
camera mortuaria del cimi
tero di Sonico, n disposizio
ne deJFoiiforJfrì giudiziaria. 

Un Ossolano muore 
nella Legione 

straniera 
DOMODOSSOLA. 22 — Un 

rilavane ossolano. abitante al 
Beura con la famiglia, è nior-' 
to combattendo tia le file delia! 
Legior.e Straniera siili altip..e ' 
:iu algerino I.a notizia e RUII. | 
t.i alla famiglia d..̂  ine»i o.ipoi 
ìa morte II cadalo <t chiama 
va Francesco Vazzano ed ave. 
va 19 anni Kra fuggito da ca 
*a nel marzo dell anno scorso 
Dopo settimane di silenzio, era 
giunta una lettera da Sidi Boi 
Abbes nella quale il giovane 
.innunciava di essersi arruola
to nella Legione Seguirono al
tre lettere, intervallate a pe
riodi di silenzio, poi. ieri l'al
tro, il tragico annuncio. 

A d Ariano i de 
riportano ! 

i missini 
_in_comune j 

AVELLINO. 22 — l.a DC.' 
.inetta da! 

ir.a. ha 
che nell'lt 
la < b.»»e 
ttl>!> 1 s u . 
pe; batte;, 
rior.uiza M 
:-.lst.ì che 
redini dell ammi:i:s!;aziorc 
del Comune dopo le ultime 
elezi l'ili .immillisi ta;.v e 

Al voto contrario MI! bi
lancio. 1 ile sono giunti lioî o 
aver concluso un accordo 
con il PLI e il MSI per co
stituire una giunta condi
zionata dai f.'iscist:. 

p;n a 
• siil i 
•1 vot , <..:i .1 M S ! 
»• l.i g iunta .11 rv.;-
.04 .al:-: . i e ^. m u -

,u I'V a . i^s.mto le 
.imriu:i:st; 

dopi" 1, 

de | proroeat lone ehe II movimento 
a n t o r i n a t o 

lari a l tnare oce l £3 ma e t t o nel -
1 Titola della Maddalena. 

Per onci Infatti « n o annun
ziali nn • pe l l ecr inacc lo • di 
f«*rUU. provenienti da diverse 
parti d'Italia. • Vil la Weber. 
d o t e ro condotto prigioniero 
Mussolini dopo il ZS Infi lo. 
ed altre manife*tailon1 d'aper
ta e«aliarione del regime fa-
«rltta. proprio nel tratto di 
mare tra Talari e I n Madda
lena «ve dal tede^ehl fo »f-

{fondata la eorairata « R o m a * 
che si «fava dirigendo a Matta: 
per «aprre inoltre, se. In eon-

piderartnne del carattere l l le-
j cale delta mantfc«la»lone e del 
!»i»o «riecno ehe II «no annnn-
( ' lo ha «n«ci!ato nel l 'opinione 
pnhhliea democratica, non i l -

'tenjra n e e e « a r l o Intervenir* 
{con nrcenra per Impedire qn»-
«ta n n o \ a provocatoria m i n i -
festai lone rateiti*. 

Ocel a l.a Maddalena 1 par
titi popolari hanno Indetta nn 
cranrie romirio antl faaelna. 
Parlerà il romp.iirnn I f M i i o 
ri rasi 11. 
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